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| poliziesco è un genere diffuso in tutto il mondo, perciò non stupisce che 





anche la Francia ne abbia una propria scuola. Tra i suoi antesignani più 
conosciuti troviamo Léo Malet, André Héléna e soprattutto Georges Sime- 
non, il papà del Commissario Maigret. Vera macchina da scrittura, l'autore 
pubblica centinaia di romanzi e racconti e crea uno dei personaggi più cele- 
bri della storia del giallo. Così Maigret approda ben presto al cinema e alla 
TV. In particolare, uno sceneggiato italiano degli anni Sessanta lo vede inter 


pretato dall'attore Gino Cervi, che ne fornisce una delle 


\ 





\ 


migliori incarnazioni di sempre. È a testi- \\ 


monianza del successo del giallo televisi- 
vo nel nostro Paese, in quel decennio e 
subito dopo non mancano le versio- 
ni televisive di altri suoi colleghi, 
come Nero Wolfe o Padre Brown. 

E anche Topolino viene coinvolto 
nelle atmosfere parigine di Sime- 
non grazie al Commissario Topet, 
che si rivela altrettanto abile nelle in- 


dagini, andando oltre le apparenze. 
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vando s'immagina un'avventura poliziesca, subito nella mente prendo 
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no forma atfascinanti metropoli come New York oppure, più vicino a noi, 


le nebbiose strade di Londra. Tuttavia, all'elenco non può mancare un'altra 


grande e celebre città, Parigi. Tra le sue vie e i suoi bistrot si muovono inve- 


stigatori e tutori dell'ordine pronti 
all'azione oppure riflessivi e medi- 
tabondi... 
una scuola del genere giallo di 


Intatti, in Francia esiste 


grande valore, con autori diven- 
tati celebri. Possiamo ricordare, 
per esempio, Léo Malet (1909- 
1996), che inizia a scrivere ro- 
manzi gialli nel 1943, creando 
il suo personaggio più celebre, 
Nestor Burma, apparso per la 
prima volta in 120, Rue de la ga- 


re. Il detective privato sarà protagonista di 
svariati altri romanzi fino al 1959 e, più tar- 
di, sarà disegnato a fumetti da Jacques Tardi 
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Parigi ha un grande 
fascino ed è il luogo 
ideale per ambientare 
le avventure gialle del 


Commissario Topet. 








SCHEDA SEGNALETICA 


Nome: 
Georges Joseph Christian Simenon, 


Alias: Georges Sim, Jean du Pe 
, rry, Georges Martin- 
Charles Brulls, Christian Brulls, ola d’Isly, rsa du 
uc Dossan, Gaston Vialis, per un totale di 37 pseudonimi 


Nato a: 
Liegi il 13 febbraio 1903 


Morto a: 

Losanna, il 4 Settembre 1989 

Causa: 

malattia Pali 
Corta 

Professione: 





scrittore, ideatore del Commissario Maigret 


Opere realizzate: 


Settantacinque romanzi e vent 
ei otto racconti “ufficiali” di Mai 
Più quattro romanzi e un Pacconto scritti sotto peeizionnhbT ae 


e approderà anche alla televisione e al cinema. Malet, a cui si devono anche 
le avventure del reporter Johnny Métal, è considerato uno dei grandi padri del 
giallo francese, insieme a André Héléna (1919-1972) e soprattutto a un altro 


scrittore, Georges Simenon, il papà del Commissario Maigret. 


LE, SIMENON, UNA VERA MACCHINA DA SCRITTURA 


Nonostante sia annoverato come uno dei grandi giallisti di Francia, Geor- 
ges Simenon nasce a Liegi, in Belgio, nel 1903. Grande lettore di Dumas e 
di Dickens, di Balzac, Conrad e Stevenson, inizia ben presto a scrivere e a 
sedici anni, nel 1919, è cronista del quotidiano la Gazzetta di Liegi. Quin- 
di, due anni più tardi, pubblica il suo primo romanzo. Nel 1922 si trasferisce 
a Parigi e inizia a collaborare con un gran numero di riviste, usando diver- 
si pseudonimi. Nel volgere di tre anni scrive ben 750 racconti, denotando 
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tura che diventeranno sue peculia- 
ri caratteristiche. Basti pensare che 
in cinque anni, dal 1925 al 1930, 
scrive 170 romanzi d’appendice, 

per diversi editori e sempre sotto vari nomi. Si tratta di romanzi popolari, sen- 
la za nessuna pretesa artistica, che nelle intenzioni di Simenon gli devono 





IL MAIGRET RINNEGATO da 


Prima del suo esordio “ufficiale”, 11 Commissario Maigret appare in quattro roman- 
zi e un racconto. I primi due sono pubblicati con lo pseudonimo di Christian Brulls e 
sono 7rain de nuit, pubblicato nel 1930, e La figurante, del 1932. Entrambi sono scrit- 
ti nel 1929, a bordo della barca a vela Ostrogoth, con la quale Simenon compie un 
lungo viaggio lungo 1 canali francesi. Con lo pseudonimo di Georges Sim, invece, lo 
scrittore pubblica 1 romanzi La femme rousse (1933, terzo e ultimo romanzo del “pri- 
mo” Maigret scritto sull’Ostrogoth) e La maison de l’inquiétude (1932). A questi si 
aggiunge il racconto L’homme à la cigarette, pubblicato nel 1931. La vicenda di que- 
sta storia breve ha per protagonista un tal Commissario Boucheron, ma l'impronta di 
Maigret è piuttosto evidente. Simenon, tuttavia, rinnegherà sempre con forza queste 
opere. Per lo scrittore, il suo personaggio nasce e si caratterizza a cominciare dal pri- 
mo romanzo ufficiale, Pietro il Lettone (o anche Maigret e il Lettone, maggio 1931). 
Va detto che in queste opere il nostro Commissario non ha ancora una connotazione 
ben precisa e compare soltanto per poche pagine, 1l che, per certi versi, giustifica l’at- 
Ù teggiamento dello scrittore nei confronti di queste opere. 
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servire da palestra, preparandolo alla scrittura di letteratura più impegnata. 


La sua incredibile produttività è stata descritta dallo scrittore Eugenio Monta 

le in un brillante commento, in calce a un'intervista del 1971: “Ogni roman- 

zo è compiuto in undici giorni e consta quasi sempre di undici capitoli. Un Je 
capitolo al giorno, di circa venti cartelle, scritte a macchina fra le sei e le ot- 

to e mezzo del mattino". 

Un ritmo incredibile che ha anche una sua routine quotidiana, come rivela Si- 

menoan allo stesso poeta italiano nella medesima intervista: sveglia alle sei del 








mattino, piscina, passeggiata, lavoro (le due ore e trenta appena citate), corri- 
spondenza, telefonate. Poi, alle dodici in punto, colazione, alla quale fanno se- 
guito “letture a sfondo scientifico” e “conversazione”, in genere di argomento 
medico. Una consuetudine che lo porta a scrivere cinquecento racconti, cento- 
diciassette romanzi cosiddetti “duri” o “ro- 
manzi romanzi” e settantacinque inchie- 
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ste di un tutore dell'ordine che, come lui, 





ama fumare la pipa mentre nel corso delle 
sue indagini interroga serafico qualche te- 
stimone: il Commissario Jules Maigret. 


® Un Commissario A PARIGI 


Nonostante in tutti i suoi romanzi Simenon 
non entri mai in troppi dettagli, il Com- 
missario Maigret emerge come un uomo 
dalla corporatura massiccia, che gli deriva dalle 
sue origini contadine. Ha le spalle larghe e veste 
con una certa eleganza, indossando un cappotto 
dal collo di velluto e con la pipa perennemente in 










mano. Eppure, nel corso del tempo e delle sue indagini, in particolare nel ro- 
manzo le memorie di Maigret (1951), il suo creatore ne traccia una vera 
e propria biografia, alla stregua di altri personaggi della finzione diventati 
quasi reali e tangibili. 

Ò JulesJoseph Anthelme Maigret (o anche Jules Amédée Francois Maigret, co- 
me si legge in un altro romanzo) nasce nel 1887 a SaintFiacre. Suo padre 
è l'amministratore del castello omonimo e sua madre, figlia di un droghiere, 
è casalinga. Dopo aver perduto i genitori, il futuro Commissario si trasferisce 
a Parigi; qui conosce Jacquemain, un suo vicino di casa, ispettore di polizia, 
la cui frequentazione lo induce a diventare poliziotto, nel 1909, iniziando 
la sua carriera come agente ciclista. Conosce la futura signora Maigret, Loui- 
se Léonard, che sposa nel 1912, trasferendosi in quello che diventerà il loro 
abituale appartamento, in Boulevard Richard-lenoir. La sua prima vera inda- 
gine è raccontata in La prima inchiesta di Maigret (febbraio 1949) e ha luo- 





go nel 1913. Pur se deluso dall'e- 
sito della vicenda, messa a tacere 
poiché coinvolge la politica e l'al 
fa finanza, rappresenta per lui il 


Mai 
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alla Sùreté e poi commissario al 
Quai des Orfèvres. la sede cen- 


trale della polizia, a Parigi, dove 
Veduta di boulevard 


Richard-Lenoir a 


Parigi. In questa via, 


svolge la maggior parte della sua attività. 
Dal punto di vista letterario, invece, il Commissario 
Maigret ha un diverso, e ben preciso luogo di na- 


Ì 132, abita il l I itadi 
ainiuinero 2 anliali scita, questa volta in Olanda. Si tratta della cittadina 


Commissario Maigret. 





Una classica via di Parigi, con le 







case dai tetti bombati o spioventi e 







tantissimi comignoli. 
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di Delfzijl, dove lo scrittore si trova nel 
corso di un proficuo (letterariamente 
parlando) lungo viaggio nei canali 
francesi. Raccontandone la nascita in 
un'intervista risalente al 1986, Sime- 
non rammenta che il nome gli è venu- 
to in mente per caso, anche se non 
è inventato. Tutt'altro. È quello di un 
suo vicino di casa in piazza dei Vosgi, a Parigi. Quest'ultimo non apprezzerà 
granché l'utilizzo del proprio cognome e scriverà all'autore lamentandosi di 
averlo affibbiato a un “comune poliziotto”. È pensare che, invece, a Deltzijl, 
suo luogo di “nascita”, a Maigret sarà dedicata addirittura una statua, inau- 
gurata nel 1966 alla presenza dello stesso Simenon. 

Il primo romanzo del Commissario Maigret, Pietro il Lettone, appare nel mag- 
gio 1931 (e due anni più tardi in Italia), ma in realtà non è il primo a esse 
re pubblicato. Lo precede il terzo in ordine di scrittura, Il signor Gallet, defun- 
to, apparso nel febbraio di quello stesso anno. Dopo aver scritto il primo ro- 
manzo del personaggio, lo scrittore aveva atteso alcuni mesi prima di presen- 
tarlo all'editore, Fayard. Il quale lo accetta a patto che ne facciano seguito al 
tri sei. All'epoca, nessuno dei due ha idea che il personaggio diventerà ce- 
lebre in tutto il mondo e che le sue avventure proseguiranno fino al 1972, 
anno di pubblicazione dell'ultima inchiesta, Maigret e il signor Charles. Oltre 








quarant'anni di onorata e fortunata carriera poliziesca che vedono Maigret 
protagonista di ben settantacinque romanzi e ventotto racconti, che contribui- 
ranno non poco a far diventare Simenon il terzo scrittore francese più tradotto 


. al mondo, in cinquantotto lingue e quarantaquattro paesi con oltre settecento 






. milioni di copie vendute in tutto il pianeta. Un successo testimoniato anche da 
oltre cinquanta apparizioni cinematografiche, che lo vedono interpretato da 
attori come Jean Gabin, Charles Laughton e Michel Simon. A queste si accom- 
pagnano le versioni televisive, soprattutto, e a fumetti, che hanno contribuito 
ad aumentare a dismisura la fama. Diverse sono le serie televisive, più o me- 
no riuscite, dedicate al personaggio. Fra queste, la più bizzarra è certamente 
Tokyo Megure Keishi (1978), una produzione giapponese nella quale il Com- 
missario è interpretato dall'attore Kinya Aikawa, mentre la signora Maigret è 
Etsuko Ichihara. Un'interpretazione, quest'ultima, apprezzata parecchio da Si 
menon. Fra le versioni te- 
levisive si trovano an- 
che la britannica Mai 
gret, del 1988, interpre- 
tata da Richard Harris, 
e le lunghe Les Enquétes 
du Commissaire Mai 
gret (1967-1990), con 
Jean Richard, e Maigret 
(1991-2005), con Bru- 
no Crémer. All'elenco si possono aggiungere produzioni in- 
solite come i due episodi di Maigret (2004), con Sergio 
Castellitto e Margherita Buy nei panni del Commissario e di 
sua moglie, e soprattutto la versione interpretata nel 2016 












Copertina della rivista 
Radiocorriere TV del 1966 


con Gino Cervi, nej panni di 


Maigret, insieme ad Andreina 


Pagnani, che interpreta 







y 
l’affettuosa moglie. 







nientemeno che da Rowan Atkinson, l'at 
tore diventato celebre nei panni dello 
stralunato Mr. Bean. Ma dal dicembre 1964 per il pubblico italiano il Commis: 
sario Maigret per eccellenza è quello della serie televisiva Le inchieste del Com- 
missario Maigret. Il personaggio è incarnato dall'attore Gino Cervi, mentre 
nei panni di sua moglie si trova la bravissima Andreina Pagnani. 


® Gino CERrvi È MAIGRET 


Interrogato in merito, lo ammetterà anche lo stesso Simenon, affermando che 
l'interpretazione del grande attore bolognese è quella che si avvicina mag- 
giormente all'immagine che lo scrittore si era fatto del suo personaggio. Un 
riconoscimento non da poco per il protagonista della serie, partita nel dicem- 
bre 1964 con l'episodio Un'ombra su Maigret e proseguita in quattro diverse 
stagioni tino al 1972. Nel complesso, saranno trasmessi sedici episodi, in ge- 
nere divisi in due o tre puntate, tratti dai romanzi di Simenon. 

La prima serie, formata da quattro episodi (Un'ombra su Maigret, l'affare Picpus, 
Un Natale di Maigrete Una vita in gioco), per un totale di dieci puntate, riscuo- 
te un successo immediato, spingendo la RAI a produrne un seguito, andato 
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in onda nel 1966. le nuo- 
ve inchieste del Commis 
sario Maigret comprende 
altri quattro episodi, divisi in otto puntate, mentre la terza, la più lunga, è forma. 
ta da cinque episodi (divisi in undici puntate) e va in onda nel 1968. Il succes 
so costante di ascolti porta anche a una quarta serie, apparsa quattro anni più 
tardi, nel 1972. Questa si rivelerà l'ultima, ma solo per l'avanzata età dei pro- 
tagonisti, che ne impedisce la prosecuzione, concludendosi con un episodio 
sintomatico, Maigret in pensione. Curiosamente, quel 1972, segna anche altri 
due eventi legati al mondo del Commissario parigino. Il primo è la pubblicazio 
ne dell'ultimo romanzo di Simenon a lui dedicato; la seconda il ritiro dalle sce- 
ne di Gino Cervi. Un finale di carriera di altissimo livello. 
Girata in maniera piuttosto spartana e povera di mezzi, la serie, ambientata 
praticamente tutta in interni, sfrutta le capacità intuitive e l'umanità di Mai- 
gret/Cervi, alle prese con delitti quasi “popolari”, lontano dalle grandi resi- 
denze e dalle personalità altolocate con le quali, per esempio, ha a che fa- 
re il Poirot di Agatha Christie; e i suoi casi sono risolti senza troppo clamore, 
quasi pacatamente, magari interrogando, fra un bicchiere di vino e un pette- 
golezzo, la portiera dello stabile in cui è avvenuto il crimine, nel tentativo di 
ricostruire la vita, le relazioni e le motivazioni che possono spingere le per- 
sone a compiere un delitto. Fino alla risoluzione finale, frutto dell'intuito e di 








una sensibilità che rappresentano l'essenza dell'investigatore Maigret. Sen- 
za la violenza dell'hard-boiled di Mickey Spillane o le doti deduttive di uno 
Sherlock Holmes, ma con la capacità di immergersi nell'ambiente e nell’a- 
nimo dei protagonisti, di coglierne gli umori e pertino di comprenderli e, a 
volte, mostrare compassione nei loro confronti. Caratteristiche che Gino Cer- 
vi esalta con la sua recitazione placida ma decisa, fatta anche di silenzi e 
di borbottii impazienti, e di una gestualità 





ANTONIO. CERVI. FRANCO! RIGANTI sec 


GINO CERVI. 





che ne accentua le ritlessioni e il procede- 
re delle inchieste. 

Va detto che al successo della serie contri 
buisce in maniera determinante anche la si 
gnora Maigret, una Andreina Pagnani che 
si cala alla perfezione nei panni del per- 
sonaggio; anche se agli occhi di oggi può 
apparire fin troppo paziente, quasi rasse- 
gnata nel vedere il suo sposo completamen- 
te immerso nel proprio lavoro. 

la serie è stata diretta da Mario Landi (re- 
gista anche di un film per il cinema con 
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gli stessi interpreti, Maigret a Pigalle, del 





1967] e ha visto partecipare alla sua realiz: 
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duzione e sceneggiatore che decenni più 
Locandina del film 


tardi diventerà celebre con le avventure di un collega i i 
| | | | diretto da Mario Landi 
di Maigret, che questa volta indaga nella piccola Viga- i 
Maigret a Pigalle 

ta, in Sicilia. Stiamo parlando, ovviamente, di Andrea 
con protagonista 


Camilleri e del suo Commissario Moltalbano. Non è Gino Cervi (1967). 
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l'unico nome di spicco della produzio- 





ne. A parte un vero esercito di attori te- 
atrali dell'epoca, come Cesco Baseg- 
gio, nei vari episodi recitano, fra gli at 
tri, Arnoldo Foà, Marina Malfatti, Ugo 
Pagliai, Loretta Goggi e Gian Maria Volonté. E un nome noto ai conoscitori di 
tumetti, Sergio Totano, il papà di uno dei grandi personaggi del Corriere dei 
Piccoli, il Signor Bonaventura. 

Quella degli anni Sessanta e Settanta è un’altra televisione, assai diversa da 
quella odierna. Esiste un solo canale nazionale, in bianco e nero, e molte sue 
produzioni sono ancorate a una recitazione che si avvicina moltissimo a quel 
la teatrale. Però, sono numerose le produzioni che hanno fatto epoca, dallo 
sceneggiato dedicato ai Promessi sposi di Alessandro Manzoni alla straordina- 
ria, soprattutto per l'epoca, Odissea di Omero. E anche il poliziesco e il giallo 
più in generale vi trovano degnamente posto, con opere di grande spessore. 


@ IL GIALLO TELEVISIVO ITALIANO IN BIANCO E NERO 


A parte Le inchieste del Commissario Maigret, e probabilmente anche grazie 
al suo successo, in quegli anni sono diversi i personaggi del giallo letterario ad 
apparire sotto forma di sceneggiato. Si tratta di serie più o meno lunghe che 
vedono all'opera interpreti di grandissimo spessore recitativo. Così, Sherlock 
Holmes (1968) è interpretato da Nando Gazzolo; Nero Wolfe (1969-71) da 








Tino Buazzelli e Paolo Ferrari (nei panni dell'assistente Archie Goodwin); Philo 


Vance da Giorgio Albertazzi. Il loro successo è strepitoso, soprattutto se rap- 
portato ai giorni nostri, e incolla alla TV milioni di spettatori, garantendo il suc- 
cesso del giallo televisivo. Je 
Che non si ferma qui e presenta anche altri personaggi. Come Padre Brown, 
creato letterariamente dallo scrittore inglese Gilbert Keith Chesterton (1874- 
1936], che vede nei panni... anzi, nella tonaca del sacerdote investigatore 
dilettante il poliedrico e umanissimo Renato Rascel, pertetta incarnazione, an- 










che dal punto di vista fisico, del personaggio. La miniserie televisiva in sei pun- 
tate è diretta da Vittorio Cottatavi e si intitola / racconti di Padre Brown. Va in 
onda dal 29 dicembre 1970 al 2 febbraio 1971 e ha come protagonista an- 
che Arnoldo Foà, nei panni di un ladro riportato sulla retta via dal sacerdote. 
Celeberrima diventa anche la sigla degli episodi, che vede Padre Brown/Ra- 
scel giocare a pallone con i ragazzini della 
parrocchia, sollevando con entrambe le ma- 
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ni la tonaca, sulle note di un motivo cantato 





dallo stesso attore. 

Fra il 1974 e il 1977 appare anche Il Com- 
missario De Vincenzi, tratto dai romanzi di 
Augusto De Angelis, risalenti agli anni Tren- 
ta. A incarnarlo è un altro grande interpre- 
te dell'epoca, Paolo Stoppa. Questi non è 
nuovo alle atmosfere del giallo, per quanto, 
in precedenza, parapsicologico. Nel 1973 
aveva interpretato ESP, un inquietante vicen- 
da incentrata su un personaggio realmente esistente, 
Gerard Croiset, dotato di capacità fuori del comune. 









La RAI, però, non si limita a trasporre sul piccolo schermi i grandi del giallo let 
terario, ma crea, ancora prima, suoi personaggi originali. Come l'antesignano 
Tenente Sheridan, investigatore caratterizzato dall'inseparabile impermea- 
bile bianco e interpretato da Ubaldo Lay, nato alla fine degli anni Cinquan- 
. ta. Ai ragazzi, invece, è espressamente dedicata un'altra serie di gialli in par- 
rocchia, | ragazzi di padre Tobia. Interpretato da Silvano Tranquilli, è trasmes- 


sa fra il 1968 e il 1973, per un totale di quattordici episodi. Caratterizzata 


da evidenti intenzioni pedagogiche, vede all'opera anche gli stessi ragazzi, al 


motto di “Chi trova un amico trova un tesoro”, che è anche il titolo della can- 


LA DONNA 
DI FIORI 


Copertina del libro 

La donna di fiori 

con la foto del tenente 
Sheridan, interpretato 
da Ubaldo Lay (1965). 





zone della sigla, altro successo dell'epoca. 

Infine, va ricordata una produzione assolutamente sin- 
golare, soprattutto per quegli anni, non fosse altro per- 
ché la protagonista è una donna, ed emancipata. Si 
tratta di Le avventure di Laura Storm (1965-66), in 
cui un'avvenente e simpaticissima giornalista-investi- 
gatrice, abbigliata sempre con un impermeabile bian- 
co (chiara allusione parodistica al Tenente Sheridan] e 
tacchi a spillo, si muove in trame giallorosa con iro- 
nia e determinazione. “Sorrisi e judo sono le armi di 
laura Storm, giornalista e detective in cerca di guai”. 
Così è presentata la serie, interpretata dall'attrice Lau- 
retta Masiero, che rinvia continuamente il matrimonio 
can il suo fidanzato caporedattore, interpretato da Al 
do Giuffré. Anche in questo caso, la serie, creata dal 
regista Camillo Mastrocinque, vede la partecipazione 
di Andrea Camilleri in qualità di delegato RAI alla pro- 
duzione e collaboratore alle sceneggiature. 
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er qualcuno Anderville ha un ritmo speciale. Una specie di canto si- 





lenzioso che solo chi entra in sintonia con la metropoli riesce a sentire, 
magari mettendosi in ascolto, di notte, in cima a un alto palazzo dal qua- 
le contemplare la skyline del centro. Le orecchie certo a Topolino non fan- 
no difetto ma, per ora, lui quella melodia non la sente. In compenso gli af- 
fari con l'ufficio investigativo di Sonny non vanno per niente male. Ci so- 
no casi semplici come quello del “campagnolo” Peter Gamo, arrivato in cit 
tà con un bel gruzzolo per chiudere 
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MUCK RAKERS 


: Diluisi può dire tutto, tranne che non sappia scrivere bene. Non a caso è una delle pen- 
ne più affilate dello Star Tribune. Di questi tempi nel radar di Muck c’è il caso dell’at- 
tentato al procuratore Stanson da parte di Henry J. Lasswell. I nuovi amici di Topolino 
° lo descrivono come un vero e proprio mastino della notizia, uno che “Non chiede in- 
formazioni, le prende”. Clayton, l’amico della Polizia, ha proibito a Topolino di parla- 
re con 1 giornalisti, ma Muck gli strappa lo stesso la promessa di un'intervista esclusi- 
va dopo il processo Lasswell. In cambio gli svelerà qualcuno dei segreti di Anderville 
° e, credetemi, ce n'è di brace ardente che cova sotto la cenere. Insomma Muck Rakers 
: éil prototipo del ficcanaso d’assalto, di quelli che è meglio non avere contro. Però, ra- 

gazzi, come scrive bene... 
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al 31 dicembre. Immaginate dunque la sorpresa quando Peter scopre che 
la sua preziosa borsa è sparita... Passando a qualcosa di più succoso, è 
sparito anche Dirk Morris, che a sua volta sembra aver fatto sparire un'altra 
valigia, stavolta con dentro un milioncino di dollari tondo tondo. A cerca- 
re Dirk, però, non è la polizia ma la sua amica Jennifer Power. | soldi li ha 
sottratti a suo padre, titolare della Smithson & Power, una finanziaria nella 
quale certi problemi si risolvono in famiglia, giusto per evitare pubblicità 
un filino negativa. E, magari, con un aiutino da parte di un certo investiga- 
tore privato. Chissà se, alla fine di queste storie intrecciate, la musica se- 
greta di Anderville suonerà anche per le orecchie di Topolino® Per lui vor- 
rebbe dire esserne diventato parte, per davvero. 
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.. E VI SIETE COSÌ MI AVREB- 
PREMURATO DI IN- | BE AVVERTITO, 
FORMARE /L PORTIE-| SE AVEGGE NO- 
RE DEL CONTENUTO | TATO QUALCHE 

DELLA VOGTRA BRUTTO 
TIPO IN 
NON LO ERA 
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ae DEA 
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In effetti, puo capitare di ve- 
derne qualcuno,da quelle par- 
|, fra il 1°gennaio e il 31 
dicembre. 
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ALLA MIA FAMIGLIA DA QUAT- 
TRO GENERAZIONI! NON POS- 
50 PERMETTERE CHE LA BAN- 


COLFA MIA! 


GLI HO ANCHE CHIESTO 
= UNA STANZA SICURA, 
f CIOE' CON UNA SERRATURA 
f SOLIDA. LUI HA DETTO DI 
AVERMELA DATA, 
MA SECONDO ME 


ABBASTANZA ... 
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Prima domanda 
che 1 detective 
fanno sempre. 
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> PERCHE' HO PAURA 
CHE INFORMEREBBE 
SUBITO | MIEI 
GENITORI ... IO, INVE- 
CE,VOGLIO RITROVA- 
RE LA BORSA GEN- 
ZA CHE NEGGUNO 
HAPPIA NIENTE | 


VERCHE' 
NON VI SIETE 
RIVOLTO 
ALLA 
POLIZIA ? 











PRIMA DI 
ACCETTARE 
L'INCARICO, H 
IL POVERE DI 
INFORMARVI 
CHE IL VOSTRO 

CASO E' 


DIFFICILE. 








Geconda domanda 
che i detective 
fanno sempre. 
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IMMAGINO CHE IL LADRO, 
A QUEGT'ORA, ABBIA GIA 
VATO UN'OCCHIATA PENTRO 
LA BORSA. DI SOLITO, | CRIMI- 
NALI TROVANO IL DENARO 
DI PROPRIO 
GUSTO... 
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UN PO' DI 
FORTUNA ... 












Kinuncio 4 dirgli che la mia ta- 

riffa sarebbé di 98 dollari al 

IOrno, piu' le spese. Il mio pro- 
lema e che sono troppo buo- 
NO... 
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At fer‘ 
ECZO 


LEOPOLD 
MILLIGHAN, 
NON TI PERMETTE- 
RE! RICORDATI 
CON CHI STAI 
PARLANDO ! 


E COME POTREI SCORDARMI CHE TU DEI 
___| IL GRANDE HENRY I. LASSWELL? FI- 
NO ALL'ALTRO IERI ERI UNO DEGLI VOMI- 
NI POLITICI PIU INFLUENTI DI 
ANDERVILLE ... 


.. E CGGEl L'Im- 
PUTATO NUMERO 
UNO DEL 
PROCESSO DEL 
SECOLO! 
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È TIAMO ... E TU 
LITIGARE FRA | At 0A QUA CI ABITI! 


HO AVULTO 
DA FARE! GAI, DI- 
RIGERE UN CAR- 
CERE NON E'UN 


RIUNIONE. MA VOI PVE — 
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IL PRIMO E'IL 
PROCEGGSO A 
HENRY. UN BEL 
ELAIO, NON Sl 
DISCUTE. MA LA 
PARTITA NON E° 
NEANCHE CO- 
INCIATA! 4 


€ FIN- ) 
CHE'IN QUE 
GTA CITTA 
LE REGOLE 
VEL GIOCO 
LE DECIDE- 
REMO NOI... 
NON SARA 
FACILE = 
BATTERCI ! AS 


HAI GlA' 
QUALCOSA 
IN MENTE, 

VERO? 


IL SECONDO 
PROBLEMA 
HA UN NOME... 
TOPOLINO! 


A CHILO 
Vici! E UNO 
DEI TESTIMONI 
CHIAVE DEL PRO- 
\ CURATORE STAN- 


QUEL FIC- 
CANAGO! 









RA TOPOLINIA PER MET- 
TERCI | BASTONI FRA LE 
RUOTE |! FORSE 6O- 
SPETTA QUALCOSA 
DI NOI TRE... 
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E' VENUTO APPOGTA 
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IL COINVOLGI- È 
MENTO NEI NOSTRI E 
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mA VERVILLE, D'AL- SZ 
D TRA PARTE. 
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LI ABBIAMO OTTENUTI 
GO7OLO PERCHE‘ NESSUNO 
HA MAI SOSPETTATO CHE, 
IN QUESTA CITTA IL POTE- 
RE POLITICO, ECONOMIE 
CO E CRIMINALE sS|A- 
NO NELLE STEGGE MA- 
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GARA LEVATO DI 
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NON Gl DIGCLTE! MA 
PRIMA BISOGNA 
GCOPRIRE CHE CO- 
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QUELLI CHE 
FANNO DOMANDE 
LO SEMBRANO 
SEMPRE. 


NO, E° DI 

PIU' SEMPLICE QUEL GENERE MA |O POTREI 

GE VOI! MI DI PERSONE RICONOSCERE UNO 
RITE COME di CHE CAMBIANO PEI SUOI 
CHIAMA E IO NOME PIU FPSEVPONIMI 
CONTROLLO GPEGGO DELLA PREFERITI. 
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GA DARE 
UN'OCCHIATA 






LE COSTOLE 
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IL CASO CHE IO 


E VOI, 
INTANTO, POTRE- 
SARE | NON SIA UN TIPO 
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NON RISPON- 
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nei ani 
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Tavola calda “Little Caesar". Giovedì, ore 9.40. 28 fi 
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CERCARVI IN 
Gesso LOCA- 
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Miro 
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CI VUOLE RAZIEN- R\ 


ZA, ANCHE DA 
FARTE DEI 
CLIENTI. 












A DIRE IL XS 
VERO, VOLEVO S e 







INCONTRATI. 












UN Tiro 
SIMPATICO, 
QUANDO GL dI 
VA' RAGIONE. 


E,INFATTI, 
CON VOI E' 
STATO PECISA- 
MENTE ANTI- 


so — (E60£ 
MPYIA_L 
( Ja N 


Y NO. C'E' ANCHE 

IL BUON VECCHIO 

STEVEN SMITH- 
SON, CHE MI WOLE IS 
BENE QUASI QUAN- 
TO IVI... MA E' UN 

PO' PIU' RAGIO- 
NEVOLE . 


















/ VI PREGO, NON 
GIUDICATELO GEVERA- 
MENTE. DESIDERA 


MI, PERCHE” MI 
CONSIPERA UNA... 
POVERA 
RAGAZZA 
INDIFESA! 
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7 LL ALTRA GERA / E 
ANCHE IL SOCIO det 
DI VOGTRO 


GLI HO SPIEGATO 
LE MIE RAGIONI E L'HO 


E Poi LA 
PROSPETTIVA DI 
CONVINTO. 5 E' REGO CON- 


RIMETTERE LE MANI 
TO poddal IMPOGGIBILE SU UN MILIONE 
ARMI CAMBIA- 
A caro va me, | | Sta SOLE 
IM{ PER SENTIRE | Td DISPIACIUTA! 


E' SEMPRE 

STATO UN 
TIPO MOLTO 
DIPLOMATICO... 





Questo e iltipo di intrighi 

al quale sono allergico. Fer 

un istante, sono tentato di 
mollare il 0450... 


«ma il mio istinto mi di 

ce di andare fino in fon- 

do. E, come al solito, 
gli do retta. 





UNO, E' COLTAN - 

TO UNA CLIENTE. DUE, 
PUBITO CHE ABBIA 
AMICHE DA 
PRESENTARVI. 
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PRENDENDO 
NOTA... POMA- 
NI SERA, 
ALLORA... 
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NO, GRAZIE ... PREFE- —T | il <| SE 
RIGCO ANDARCI DA «DM 3 
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GOLO ... HO CAPITO... 
\ (__So 
ì Che quel MucK fosse in gamba 
aaV. ‘(| l'avevo gia' intuito. Ora ne 
n ho la prova.__ 


STARO' ATTENTO... 
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Sto per salutarlo, pro- 
metfendogli la sua me- 
ritata intervista, quando 
ho una specie di... iSpi- | 
PAZIOHE.. 


yY VIGO CHE GEI 
fiIN VENA DI FAVO- }N 
RI, PUOI CONTROL 





Qui si scommette sui video - 

giochi. Pensavo di averle vi- 

ste tutte ..prima di arrivare 
ad Anderville. 
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Va “a: 

Questo e' l'ultimo posto della 

lista di Eddie. E leche il pia’ 

simpatico. Mi fermerei anco- 

ra Un po, se non mi sentissi 
Ccosl' 34 Terra 













EHI! SULL'ALTRO ME- 
i GASCREEN, BILLY E ZOE 
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De non si bl. ma questa volta mi V \ TN 
PL Sempre ( sarei accontentato |M 
ViINcCEre ... ij anche di un pareggio! 
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Gono al posto giusto, al mo- 
mento galusto. jra mi manca 
l'idea giusta. Ma mi accon- 
tenterei anche di un 
colpo di fortuna. 
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ECCOLA! 
FINAL- 
MENTE! 
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EHM... TOPOLI- 
NO! CHE BELLA 
COINCI- 
DENZA! 


E POI L'IMPOR- 
TANTE .. E' 
CHE TU... 


j /lon puo essere 
quella. Sarebbe 
troppo facile. 
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HAI FATTO NON SSST! NON DEI 

RITROVARE | CAMBIARE URLARE COSI... CONTENTO ? 
LA MIA DISCORSO, E' MALEDL- ADESSO CI 
BORSA! CAZIONE, GUARDANO 


EHI! QUESTI PVE 
VOGLIONO PORTAR- 
5I VIA UN PEZZO CI 
DEL MONTEPREMI HERVIVA GIU- 
PER | VINCITO- STO UN' AL - 
RI DEL TRA COPPIA 
TORNEO‘ DI GLADIA- 
TORI | 
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FARTITÀ DI BA- 
SEBALL, PETER 
GAMO. 
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ACULME Ti FA 
ONORE. 


PERCHE PERCHE' 

NON PROVI CREDO DI 

SO A CHIEDERLO AVERLO 
LI A LORO? CAPITO. 
MIL 
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N Mon devo avere paura. fra poco sue- 


nera’ la sveglia e mi ritrovero nel mio 
letto a Topolinia. Non e cosr ? 
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Il ragazzone di cam- 
pagna ha classe 
4 vendere. 
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VAI, PROVA 
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GLIERLA.. 
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A volte non c'e 
bisogno di cercare 
per trovare . 
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Eccolo ln Chissa: su chi 

aveva puntato .. a qQiudicare 

dall'espressione, direi non 
Su me e Feter Gamo. 


ALLORA, 
COME SONO 
ANDATE LE 


HAI PORTATO 
VIA DALLA 
SMITHSON & 
POWER! 
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IN PRESTITO SOLTANTO QUAL- as 
CHE CENTINAIO PI DOLLARI, sr BEN DETTO, 


RO SPETTATI COME LI- 
QUIDAZIONE ! 


NO Sl DECIDE 


\ U 
CHE COMUNQUE MI DAREBBE- \ QUALCO- = TOPOLINO: 
\ VERITA‘ | 1 GrIEGARE 


9 1 tri ant) ce ere no co sgr cao sa sha ami dl dal 


Dirk Morris e una cana. 

jolia, un traditore, un la- 

ro..deve avere impara- 

fo a mentire prima di dire 
“mamma*eppure.... 


CHEN 
DITE La ALLORA, CI 
FARE UN BEL GBRIGHIAMO? 
GIRETTO? È SEMBRA 
Î CHE ABBIANO 
ARGOMENTI 
PIU‘ CONVIN- 
CENTI ! 


ABBIAMO 
AVUTO 

UNA PICCOLA 

DISCUGGIONE, 

E MI HANNO 


DATO i; | 
RAGIONE. Ul imamente, continuo 4 trovarmi 


nei quai e disarmato . 
Ma non posso accettare le 
regole di un gioca al quale 

non Voglio partecipare, 

malgrado tutto. 





Quartiere di Northside. Sabato, ore 02.28. 
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C'E ANCHE IL 
SIGNOR SMITHSON, La. 
CHE PRAGA ANCHE i 
MEGLIO ! 
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Wi POWER NON SA 
NULLA DI 
QUESTO LA- 
VORETTO! 
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COMPLIMENTI, \ IZ MIO SECONDO 







BE', PARE 













































DBAGLIATA, PERDE UN 
MILIONE PI DOLLARI DI 
I UN TIPETTO CHE NON dl 
i ACCONTENTEREBBE DI 
SENTIRSI DIRE “MI 
DISPIACE"... 
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SHERLOCK COLLOQUIO CONTI CHE ABBIA 
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sottrae quei titoli al portatore dalla sede 
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ELLA GOCIETA\. C'ERA DA 
ASPETTARSELO, DA VONO 
GCAPESTRATO DELLA 
VA RIGMA! 


px ro. GAITHGON HA ON Da 
COLPO DI FORTUNA. PIRK 
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FACENDO UN “PRELIEVO NON 
/] AUTORIZZATO" DALLA CAGSA 
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QUVESTA VOL- 
TA VINCONO I 
CATTIVI. E VI- 
VRANNO FELICI, 
CONTENTI ... 


Se volete un consi- 

glio, non fate mai ar- 

rabbiare un ragazzo. 

ne di campagna con 

due mani grandi come 
badili. 








Lina mossa inelegante, 

ma efficace, consideran- 
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PERO' CONTENEVA IL CAMPIONA- 
RIO DI UN TALE RICHARD GORDON 
RAPPRESENTANTE DI COMMER- 
C1O0/ A QUANTO PARE, LO SCAM- 
BIO ACCIDENTALE ERA AVVENU- 
TO IN STAZIONE, ALL'ARRIVO DI Pe- 


TER GAMO AD ANDERVILLE, i 


iditij=7” IL SIGNOR GORDON € 
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P UNA PERSONA ONEGTA...NE Eol- 
GSTONO ANCORA, FARE. HA PORTA- 

TO LA BORSA DI PETER GAMO AL DI- 
STRETTO PI POLIZIA, DOVE IO E IL 


BIAMO RITROVATA, ESSENDO 
a LI PER RESTITVIRE IL CAM 
: PIONARIO ! 
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SIMENON, MAIGREi E LE INDAGINI A PARIGI 


Topet il commissario - Il caso della folla scomparsa 
Testo di Augusto Macchetto, disegni di Andrea Ferraris 
Prima pubblicazione: Topolino n. 2437 (2002) 


Topet il commissario - Lo strano caso del Signor Hiver 
Testo di Augusto Macchetto, disegni di Alessandro Perina 
Prima pubblicazione: Topolino n. 2522 (2004) 


Topet il commissario - Lo strano caso dell’ombrellaio Oldrain 
Testo di Augusto Macchetto, disegni di Claudio Sciarrone 
Prima pubblicazione: Topolino n. 2711 (2007) 


MICKEY MOUSE MYSTERY MAGAZINE 


Non tutto è perduto 


Lost & Found 
Testo di Tito Faraci, disegni di Claudio Sciarrone 
Prima pubblicazione: Mickey Mouse Mystery Magazine n. 3 (1999) 











Miss Torple e altre storie ispirate alle signore del giallo 
Daisy Holmes e altre storie ispirate ai grandi detective 


Il Commissario Topalbano e altre storie 
ispirate alle serie TV 


Paperbond e altre storie ispirate agli agenti segreti 


Detective a 4 zampe e altre storie 
ispirate ai segugi del mistero 


Topolino maestro investigatore e altre storie 
ispirate ai romanzi d'azione 


Umperio Bogarto e altre storie ispirate 
al giallo investigativo 


Fantomius e altre storie ispirate al ladro gentiluomo 


Minni e la profezia cinese e altre storie 
ispirate all’Oriente 


X-Mickey e altre storie ispirate agli x-files 
La PI.A. e altre storie ispirate alle spy story 


Paperino e il Germano Paltese e altre storie 
ispirate alle indagini di polizia 


Intrigo sul set e altre storie ispirate 
ai maestri del cinema giallo 


Topolino e il serial-ladro e altre storie ispirate 
alle indagini scientifiche 


Nonna Papera e il fantasma dell’opera 
e altre storie ispirate agli enigmi 


DoubleDuck e altre storie ispirate ai thriller d'azione 
Dick Pipp e altre storie ispirate agli eroi della vignetta 


Edgar Allan Top e altre storie ispirate 
ai classici dell'horror 


Paperinik e l'enigma delle nebbie 
e altre storie ispirate ai gialli psicologici 


Il giallo dei giallisti e altre storie ispirate 
ai romanzi inglesi 


Dr. Mouse e altre storie ispirate alle indagini in TV 


Il nome della mimosa e altre storie ispirate 
ai misteri storici 


Il Commissario Manetta e altre storie 
ispirate agli sceneggiati polizieschi 
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NEANCHE UN CASO DA RISOLVERE! 
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